
 

 
COSA C’ENTRANO I FORMAGGI ITALIANI NELLA DISPUTA CHE 

RIGUARDA IL SETTORE AREONAUTICO? NULLA! 
 

 
 
Milano, 19 luglio 2019 – La proposta dell’amministrazione USA di imporre dazi aggiuntivi (il 100% in 
valore) su tutti i formaggi esportati dal nostro paese avrebbe un impatto devastante per 
l’economia del nostro settore. È quanto emerge dalle analisi di Assolatte sull’export caseario negli 
States.  

 

Nell’ambito della disputa tra l’UE e gli USA sugli aiuti di Stato nel settore aeronautico, l’Office of 
United States Trade Representative (USTR) ha pubblicato due elenchi di prodotti sui quali si 
minacciano elevatissimi dazi aggiuntivi. Nelle liste sono inclusi tutti i formaggi italiani esportati negli 
USA, prodotti che per volume, valore e fama sono indubbiamente i più impattanti sul totale 
dell’export: Pecorino Romano, Parmigiano Reggiano, Grana Padano, Gorgonzola e Provolone.  

 

Nel 2018, continua Assolatte, le nostre imprese hanno esportato 31,5 mila tonnellate di formaggi, 
per un valore pari a 273 milioni di euro e un prezzo medio franco frontiera di 8,7 €/kg. Con i dazi 
attuali (che ammontano al 15% in valore e riguardano buona parte dei nostri prodotti, con la sola 
eccezione del pecorino), il valore delle imposte che abbiamo versano alle casse USA è 
ammontato a circa 30 milioni di euro, con un’incidenza di circa un euro per kg di formaggio 
esportato.   

 

Se la minaccia USA di applicare dazi ad valorem del 100% su tutti i prodotti diventasse realtà, 
l’impatto ammonterebbe a 240 milioni di euro. In un attimo, il costo dei nostri formaggi lieviterebbe 
di 7,5 euro/kg: sarebbe la fine del mercato statunitense per i nostri eccezionali formaggi.  

 

Si tratta di una misura sproporzionata e ingiustificata! 

Un numero per tutti: rispetto al valore complessivo dell’export europeo verso gli USA (500 miliardi di 
dollari) - i formaggi italiani rappresentano lo 0,06% del totale e che le misure immaginate dal 
presidente Trump il nostro settore dovrebbe sobbarcarsi quasi il 2% dei dazi aggiuntivi. 

 

Senza dimenticare – ovviamente – che l’Italia non ha nulla a che fare con la querelle dei sussidi ad 
Airbus e che i formaggi non dovrebbero essere presi in considerazione in una disputa che riguarda 
un settore così lontano da quello alimentare. Gli stessi principi generali dell’OMC prevedono che 
possano essere oggetto di una contromisura commerciale solo i prodotti rientranti nel settore per 
cui è stata accertata una violazione.  

 

Assolatte si augura fortemente che il dialogo tra Commissione europea e amministrazione USA 
possa portare i suoi frutti e che i Ministri Centinaio e Di Maio attivino ogni possibile iniziativa per 
scongiurare il pericolo. Un colpo così duro al nostro export avrebbe effetti devastanti su tutti gli 
anelli della catena produttiva.  
 

http://www.assolatte.it/
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Chi siamo: Nata nel 1945, Assolatte rappresenta il primo settore del Made in Italy alimentare. Riunisce oltre 200 aziende 
(piccole, medie e grandi realtà nazionali, private e cooperative, grandi aziende internazionali) che rappresentano il 90% del 
fatturato complessivo del settore. Assolatte raggruppa tutti i prodotti lattiero caseari: il latte da bere, in tutte le sue tipologie, 
lo yogurt e gli altri latti fermentati, il burro e tutti i formaggi. Dai tesori della grande tradizione casearia ai prodotti più moderni 
e innovativi. I nostri numeri: Con un fatturato che supera i 15,4 miliardi di euro e un indotto che dà lavoro a oltre 100.000 
persone, quello della trasformazione del latte è il settore più importante dell’agroalimentare italiano. Un grande protagonista 
del panorama internazionale grazie alle esportazioni, il cui valore supera i 2.4 miliardi di euro. La produzione: 1.1 miliardo di 
kg di formaggi, di cui 470 milioni di formaggi DOP ● 2,5 miliardi di litri di latte alimentare ● 1,9 miliardi di vasetti di yogurt ● 160 
milioni di kg di burro. 
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EXPORT FORMAGGI ITALIANI NEGLI USA 
 
EXPORT 2018 VOLUME (kg) VALORE (€) €/kg 
FORMAGGI  31.494.081 272.718.870 8,7 

MOZZARELLA 1.966.578 6.665.813 3,4 
ALTRI FRESCHI  859.180 10.529.243 12,3 
GRTTUGIATI  284.561 2.551.835 9,0 
GORGONZOLA 441.747 3.154.335 7,1 
GRANA E PARMIGIANO  13.989.144 149.141.762 10,7 
PECORINO  9.179.820 64.721.233 7,1 
PROVOLONE 493.071 3.012.111 6,1 
ASIAGO E SIMILI  422.616 2.887.532 6,8 
ALTRI  3.857.364 30.055.006 7,8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
IN CASO DI PUBBLICAZIONECITARE LA FONTE ASSOLATTE 
Per maggiori informazioni: Carmen Besta – Assolatte Milano - mail: besta@assolatte.it - tel.02-72021817 

EXPORT I° 
QUADRIMESTRE 2018 2019 VAR. 

2019/18 
FORMAGGI  9.925.751 12.032.514 21% 

MOZZARELLA 239.459 293.844 23% 
ALTRI FRESCHI  590.767 687.858 16% 
GRTTUGIATI  103.262 85.671 -17% 
GORGONZOLA 139.038 105.135 -24% 
GRANA E PARMIGIANO  4.303.523 4.852.989 13% 
PECORINO  3.174.234 4.476.316 41% 
PROVOLONE 163.210 107.703 -34% 
ASIAGO E SIMILI  104.568 140.873 35% 
ALTRI  1.107.690 1.282.125 16% 
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